
PiB 2011 - Istruzioni per l’uso 
 
Puliamo il Mondo 2011 

Sull’operazione complessiva “Puliamo il Mondo” potete consultare il sito di Legambiente 
(www.legambiente.it) o, meglio, di “Puliamo il Mondo 2011” (www.puliamoilmondo.it), che vi 
consiglio vivamente di guardare anche per saperne di più su cosa è PiM, la sua storia e la sua 
organizzazione generale. 
 
Censimento delle cavità a rischio ambientale 

Per intervenire in modo efficace e complessivo sulle situazioni che mettono a rischio l’ambiente 
sotterraneo è necessario conoscere in modo puntuale e dettagliato quante e quali cavità presentano 
problemi. Il Censimento delle cavità a rischio ambientale (CRA) è un progetto nato nel 1995 
nell’ambito della Federazione Speleologica Veneta e fatto proprio da SSI negli anni successivi. 
Maggiori dettagli sono scaricabili nella sezione download del sito PiB2011 (Relazione preliminare, 
2005; Contributo e poster 1 e 2 PiB-SSI Lincei, 2008). 
In occasione del PiB (2009) il CRA è stato reso disponibile on-line, aperto alle vostre valutazioni, 
integrazioni e correzioni. Naturalmente CRA è lontano dall’essere esaustivo (sono considerati solo i 
“rischi” connessi alle circolazioni idriche) e completo (mancano molte schede, rilievi e foto). 
Malgrado ciò è comunque il nodo fondamentale di Puliamo il Buio e fornisce una autorevole base 

di lavoro a tutti coloro che vogliono partecipare alla protezione dell'ambiente carsico e delle risorse 
idriche, alla riduzione dei rifiuti, alla valorizzazione degli habitat naturali e la lotta alle discariche 
abusive. 
 

Puliamo il Buio 2011: individuare gli obiettivi 

Quest’anno la SSI propone agli speleologi non solo di effettuare, come gli scorsi anni, la pulizia di 
grotte e cavità artificiali ma anche di agire in modo “mirato”, intervenendo proprio su quelle 
cavità individuate dal CRA come “a rischio”. Proponiamo quindi due tipi di intervento: 
- il 16-18 settembre 2011: azioni di bonifica di siti CRA armonizzate con azioni analoghe 

condotte “in superficie” da altre associazioni locali di volontariato e dai Circoli di Legambiente, 
in collaborazione con i Comuni e le altre amministrazioni locali interessate (come gli scorsi 
anni, ma scegliendo la grotta nell’elenco CRA). 

- verifica o approfondimento della documentazione (anche video) del CRA. 
 
La pulizia delle grotte: che fare? 

- Stabilire a livello di associazione speleologica (gruppi, intergruppi, federazione) quali sono gli 
ipogei CRA sui quali si desidera concentrare l’azione del 16-18 settembre 2011. 

- Individuare il Comune in cui ricade l’ipogeo e un responsabile dell’evento (nome, indirizzo, e-
mail, telefono). 

- Comunicare a info@puliamoilbuio.it i dati dell’evento e, in particolare, l’e-mail del 
responsabile di cui sopra, mediante la scheda di adesione. 

- Attivarsi presso il Comune (lettera, fax o contatti personali) o l’Ente Locale facendo presente 
che si intende organizzare un evento speleologico nell’ambito di Puliamo il Mondo 2011. 

- Attivarsi presso le organizzazioni locali di volontariato ed in particolare i Circoli di 
Legambiente (gli indirizzi sono sul sito di LA) per eventuali operazioni in comune. 

- Durante l’evento il responsabile dovrà curare la documentazione dell’evento con particolare 
attenzione a numero ed affiliazione dei partecipanti, quantità e “qualità” dei materiali recuperati 
(importante per le statistiche: seguire la scheda riassuntiva), immagini dell’evento. Pesate i 
materiali recuperati, anche in modo approssimativo. 

- Naturalmente evitare rischi inutili: lo sminamento non è cosa da fare senza adeguata 
organizzazione come pure la rimozioni di rifiuti tossici o nocivi. Utilizzare sempre guanti 



pesanti e mascherine (possono essere richiesti al Comune nell’ambito della collaborazione con 
PiM2011).  

- Comunicare i  dati finali dell’evento utilizzando la scheda riassuntiva scaricabile dal sito 
PiB2011. 

In tutti i casi il coordinamento con le altre organizzazioni non speleologiche e con i Comuni 
dovrebbe consentirci di raggiungere l’obiettivo di dare visibilità alle azioni ipogee, che altrimenti 
rimarrebbero come sempre confinate al ristretto ambito speleologico.  
 
Verifica ed aggiornamento del CRA: Che fare? 

Non ci sono scadenze particolari, ma il Catasto è cosa seria. Consultando il CRA sul sito PiB2011 è 
ovvio che per ogni cavità segnalata ideale sarebbe l’apposita scheda compilata, un rilievo con 
indicata l’area inquinata o fonte di rischio, 2-4 foto dell’area di interesse, il tutto in PDF e 

stampabile su A4. Utili anche brevi filmati. Ci sarebbe da lavorare per anni… 
Se decidete, quindi, di dedicare qualche domenica a documentare grotte inquinate, è fondamentale 

coordinarsi con il responsabile regionale del Catasto ed utilizzare il “format” stabilito in sede 
CRA.  
La scheda di segnalazione e le relative istruzioni sono scaricabili dal sito PiB; inviate le schede 
compilate e le foto sia al curatore regionale del catasto che a info@puliamoilbuio.it per 
l’aggiornamento del sito. Il gruppo di lavoro di PiB 2011 e la Commissione Catasto si 
coordineranno per controllare le segnalazioni ed evitare duplicati.   
È possibile, infine, che dei siti inquinati non siano in elenco o, al contrario, che per errore siano 
state inserite cavità in buona salute. Anche in questo caso occorre segnalare il fatto al proprio 
catasto regionale e subito dopo, per la gestione del sito PiB, all’indirizzo sopra detto. 
Se una grotta è stata pulita a dovere non verrà cancellata dal CRA ma, almeno per ora, essendo il 
fatto inusuale, rimarrà in lista con l’indicazione “bonificata”. 
 
L’assicurazione 

Tutti i partecipanti a PiB2011 devono essere coperti da una assicurazione specifica per l’attività 
speleologica che si intende svolgere.  
Chi dispone di assicurazione diversa da quella SSI è pregato di comunicarlo all’organizzazione 
tramite la scheda di adesione.   
 
Grazie per la collaborazione 
Carlo Germani, Francesco Maurano, Marilena Rodi 


